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Aveva preso tremila lire dalle cassette delle elemosine 

La gente di Salbentrand è inorridita 
per la morte del giovane sconosciuto 

11 suo corpo è stato ripescato ieri — Ha cer

cato di lottare nell'acqua gelida della Dora Riparia 

(Dalla noatra redattone) 

TORINO, 27. — Un oscura 
tragedia ha messo a rumore 
la comunità di Salbertrand, 
un paesino dell'Alta Val 
Susa. Un giovane che aveva 
rubato tre mila lire dalle 
cassette delle elemosine di 
una chiesa è stato inseguito 
dal parroco e da alcuni val
ligiani che gli hanno taglia
to tutte le v ie di uscita, in
trappolandolo su un ponte. 
11 ladruncolo ha guardato a 
destra e a manca per cercare 
scampo ma, vistasi preclusa 
ogni via, ha compiuto un ge
sto disperato: si è gettato 
dal ponte alto 5 metri nelle 
acque gelide della Dora Ri
paria. I suol accaniti insegui
tori lo hanno visto rafflora-
re e dare alcune poderose 
bracciate, poi il suo corpo 
è scomparso tra l flutti. Il 
cadavere o stnto ripescato 
stamane 800 metri più n 
valle. 

Verso le 19 di giovedì il 
parroco della chiesa di San 
Giovanni Battista di Salber
trand, don Oreste Pagliarcl-
lo, il quale si trovava nel sa
grato, vedeva entrare nel 
tempio un giovane, trasan
dato nel vestire, colia barba 
lunga ed incolta. Il prete in
sospettito lo ha seguito. Una 
occhiata In giro e hn scoperto 
che tre cassette delle e lemo
sine avevano il coperchio for
zato ed erano state ripuli
te. Stando olle dichiarazioni 
di don Pagliarello. egli al
lora avrebbe raggiunto il 
giovane e lo avrebbe apostro
fato invitandolo n riconse
gnare 11 magro bottino ma, 
non ottenendo alcuna rispo
sta, lo avrebbe preso per un 
braccio ripetendo la doman
da in francese. Ancora nes
suna risposta. Anzi, il giova
ne si sarebbe divincolato af
frettando il passo. 

Da questo momento è ini
ziata la caccia al ladruncolo. 
Al parroco che urlava si sono 
uniti alcuni fedeli. Mentre 
un gruppo con alla testa il 
prete rincorreva il fuggitivo. 
gli altri lo aggiravano e gli 
tagliavano In strada dalla 
parte del ponte < Gironda ». 
Il ladro si e guardato intorno 
come inebetito, come se non 
capisse; poi. senza che alcu
no potesse trattenerlo ha sca
valcato la spalletta del ponte 
e si è gettato nelle limacciose 
acque della Dora, in piena 
per 11 disgelo. Sono iniziate 
subito le battute lungo le 
sponde, il fiume 6 stato scan
dagliato palmo a palmo per 
tutta la serata, poi le ricer
che sono state abbandonate 
e riprese all'alba. 

Al le 5,30 il cadavere dello 
sconosciuto è stato ripescato 
ad un chilometro dal ponte. 
Ma il ritrovamentto non è 
valso a dissipare l'alone di 
mistero che sembra avvolge
re tutta la vicenda. Infatti 
nei vestiti della vittima non 
sono stati rinvenuti docu
menti di nessun genere. Gli 
abiti dello sconosciuto sono 
di foggia ormai abituale an
che da noi: camiciotto n 
scacchi all'americana e pan
taloni marrone. Il cadavere. 
tumefatto dagli urti contro 
il fondo del fiume, è quello 
di un giovane dall'apparente 
età di 25-30 anni, capelli stop
posi e rossastri, barba lunga. 
Di questo sconcertante epi
sodio altro non si sa. 

La notte scorsa a Salben
trand circolavano le voci più 
strane, si facevano mil le con
getture. Si giungeva persino 
a mettere in rapporto i tra
gici avvenimenti della sera 
con la rapina avvenuta in una 
oreficeria a Torino alla quale 
avrebbe preso parte un gio
vane francese. Altri dicevano 
che l'inseguito era addirittu
ra estraneo al furto con 
scasso. 

I valligiani si sono divisi 
in due schiere* innocentisti e 
colpcvolisti . Siano gli uni ehe 
gli altri, però, non mancano 
di rilevare l'accanimento con 
il quale il prete ha organiz
zato e diretto l' inseeuimcnto 
del giovane, tanto da indur
lo a tentare la fuga gettan
dosi nel fiume. Anche se il 
g iovane aveva rubato le tre 

mila lire .dicono in molti a 
Salbertrand. resta l'orrore 
per una caccia cosi spietata 
e disumana contro un uomo 
indifeso anche se colpevole. 

ROBEETO ZILIOTTO 

Ragazzo 
ucciso 

dal trtno 
TREVISO. 27. - L-autonio-

trice 749 in servizio sulla linea 
Calalzo-Trevljo ha travolto e 
ucciso un ragazzo di nove anni, 
Luciano Guarnier. di Montebol-
luna (Treviso) che stava cer
cando di attraversare i binari 
nelle vicinanze della sua abi
tazione. Il macchinista. Giorgio 
Vedelaso, ha cercato, ma inu
tilmente di frenare: troppo bre. 
ve era però la distanza e il 
convoglio, dopo l'urto, ha pro
seguito ancora per una ventina 
di metri prima di arrestarsi. 

Il treno era appena partito 
dalla staziono di Montebelluna 
quando è avvenuta In disgrazia. 
Il ragazzo per arrivare alla stra. 
da ferrata jveva scavalcato un 
fossto che Ja divide dalla strada 
culminalo od era sbucato sin 
binari da una siepe che 11 
rasenta 

Modugno 
in Tribunali 

Un giovane voleva gettarsi da un ponte 

14a ora a Oakland 
ì 

, *^ -

La compagnia di Eduardo è rientrata in Italia 

«Esperienma entusiasmante 
la nostra tournée in URSS» 
Il popolare artista è rimasto a Mosca 
per assistere alle feste del 1. maggio 
A colloquio con Regina Bianchi 

TRIESTE. 27. — Una causa 
contro Domenico Modugno, ci
tato per danni dal -Teatro 
Nuovo » di Trieste per ina
dempienza contrattuale, è sta
ta discussa oggi davanti al tri
bunale civile. 

Il cantante si ora impegnato 
anni fa a partecipare a venti 
rappresentazioni della « Rosa 
di zolfo- ma. partito per una 
- tournée - in America, non 
tenne fede al contratto in base 
al quale avrebbe dovuto per
cepire 15 mila lire per sera. 

Il - Teatro Nuovo - ha chleslo 
ora a Modugno un risarcimento 
di danni nella misura di 15 mi. 
Doni di lire- Oggi sono state 
presentate al tribunale le me
morie dei legali delle due par
ti. La sentenza è provista tra 
circa un mese. 

OAKLAND — Un operalo metallurgico seduto sulla sporgenza di un ponto feirovlnrlo tenta 
di convincere II Henne William Frettai <a destra) arrampicato su una struttura del ponte, 

Il quale minacciava di gettarsi giù, a desistere dal suo proposito. Wells Irniente mi un prete 
ed al vigili del fuoco è riuscito a convincere 11 giovane a •cendere giù 
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Somministrarono formalina provocando due decessi 

Condannate le due suore 
che sbagliarono medicina 

Dopo aver legato il fidanzato 

Tre teppisti armati 
abusano di una donna 
Il t u r p e e p i s o d i o a S u n P a o l o d i R e g g i o E m i l i a • S o n o s ta t i arr«>la t i 

H a n n o o t t e n u t o le at

t e n u a n t i - O t t o nit'ói 

d i r e c l u s i o n e 

(Dalla nostra redazione) 

REGGIO EMILIA, 27 — 
Un turpe episodio di violen
za che non trova precedenti 
nella nostra provincia e ac
caduto cinque notti or sono 
nel territorio di San Paolo 
d'Enza: tre giovinastri ar
mati di pistola hanno assa
lito una coppia di fidanzati 
che stavano chiacchierando 
in auto lungo una strada s e 
condaria. in una zona isolata 

I tre teppisti hanno fatto 
scendere a terra l'uomo sot 
to la minaccia delle armi e 
l'hanno legato, poi hanno 
trascinato nei campi la don
na. abusando di lei con la 
forza. Quindi hanno sottrat
to all'uomo 34 mila lire. 

Gli arrestati sono tre gio
vani di San Paolo: Lauro 
Pisi, di 27 anni. Carlo Conti 
di 22 e Giancarlo Bertini 
di 19. 

II Pisi, che pare sia l'or
ganizzatore della turpe i m 
preca. è sposato e padre di 
due bambini. Il Conti, che 
attualmente presta servizio 
militare. la sera del fatto 
era in licenza temporanea a 
San Paolo a causa di una 

malattia del padie. 
Il Pisi e il Bertini avreb

bero confessato. Il Conti n e 
ga disperatamente ogni ad
debito. I carabinieri hanno 
trovato le tre pistole e parte 
della somma rubata. 

Il turpe episodio è acca
duto la sera di lunedi scor
so, giorno di Pasquetta. Ver
so le ore 21, un'utilitaria era 
parcheggiata lungo una stra-

trascinata poco distante con 
una mano sulla bocca, per
che non gridasse. Poi i tre 
giovani le hanno usato v io
lenza. L'agghiacciante scena 
si e prolungata per oltre 
un'ora. 

Alla fine i tre individui, 
dopo aver minacciato di mor
te i due fidanzati, nel caso 
che avessero denunciato l'e
pisodio. si al lontanavano. I 

sventurati , passato il da deserta, a un paio di c h i - i ^ u e 
lometri da San Paolo. A bor-j j m o c h o c d ? cj<jCvano di 
do c e r a n o due fidanzati di^ r i f c r i r e a c l a n i m a viva 
Quattro Castella: lui. un p a i l r o s a e s p e r j e n z a . Poi 
commerciante di 48 anni, le * , ripcn£vano. c d o . 
una 
due 
do 

donna di 39 anni. 
stavano chiacchieran-

tranquil lamente, quando y a n o d i 

pò ventiquattro ore decide-
informare del fatto 

hanno visto sbucare dall'om-'1 carabinieri 
bra tre individui mascherati! Le indagini dei militi so-
e armati di pistola. Costoro. "° state agevolate dal fatto 
con modi bruschi, hanno in- che la donna, nel momento 
timato. pistole alla mano, m cui subiva le violenze di 
all'uomo e alla donna di s e - | " n o dei tre brut:, era rui-
guirh verso un vicino prato I scita con uno strattone ad 
Percorsi circa cento metri. 
hanno legato all 'uomo mani 
e piedi con una robusta fu
ne, buttandolo bocconi per 
•erra e rubandogli , per di 
più. il portafogli con 34 mila 
lire. 

La donna intanto veniva 

abbassargli il fazzoletto che 
gli ricopriva il volto, e a scor
gere il viso affilato ron un 
gran naso adunco del Conti. 
In base a questa descrizione 
: carabinieri hanno potuto 
rintracciare e arrestare i tre 
turp. teppisti 

(Dalla nostra redazione) 

REGGIO EMILIA, 27. — 
.Suor Amatele. * ('(iiiccflii del
la rarità > che soHir/iiriialro 
ii due (/«{/«'itti dt'N'n.spt'riufc 
Sem fu Affino Nuoro formall-
iKi ni 30' <. anziché un /inr— 
gante. causandone la morte 
uri giro d pochi uniiuti. e 
coiuparsu i> n davanti in g'ni-
rìiri rfrffn sezione primi»- del 
nostro frifxmnlr f presidente 
Calandra Huonaura. P.M Lu-
srrifi. cancelliere Roberto) 
per rispondere ili duplice 
omicidio colnoxn <t*"*?ienie o 
.suor Ama'i'le <al secolo 
Anastasio Scartiffi) e com
parsa sul )>nnco denìi impn-
lati anche wior Catmllu (An
na Pedretu) con la stessa 
.'1111)111*0210''' 

// tribuwilc, concesse le at
tenuanti <i< neriche. ha C(ÌII-
dunnato l< due religiose fi 
otto tnesi di reclusione cia
scuna e fi! lisarrimriifo dei 
danni, coi <• 
menzione > 
naie. 

L'udienze. 
boriosa, ha < 
giornata ! 
stati uditi ' 
cario* e a 

Grave incidente ferroviario in Sicilia 

Deraglia un'automotrice a Siracusa 
t ra il panico di trecento passeggeri 

Sembra che non vi siano feriti — Esce dai binari un merci delle Calabro-Lucane 

ncfici della non 
delta rondizio-

• ttarenti il 

. quanti) mai la-
i ccupiifo tutta la 
i mattina sono 
tti i testimoni a 

incarico, nonché 
le due mttime: 

prudenza, e im-
iver pasto rna-
ai medicinali, a 

SIRACUSA. 27. — Questa 
sera i vigili del fuoco di Si
racusa la polizia e le squadre 
di soccorso delle ferrovie del . 
lo Stato, sono state messe in 
allarme da una grave noti
zie: l'automotrice AT 566. che 
collega Siracusa con Modica. 
era deragliata nei pressi di 
Cassabile. Poteva essere una 
sciagura tremenda. Dalle pri
me notizie pero «i esclude che 
vi siano dei morti. Sembra 
anzi che nessun passeggero 
abbia riportato ferite di una 
qualche gra*. ita 

Sul convoglio composto di 
un'automotrice e di una vet
tura avevano preso posto 

questa sera ben trecento pas
seggeri. Non si conoscono an
cora le cause del deraglia
mento. Si sa soltanto che al 
momeno dell' incidente sono 
divenute fra i viaggiatori sce
ne paurose di panico. Molti 
si sono gettati dai finestrini 
e sono scappati ;n preda ai-
Io choc nelle campagne vi
cine. 

Deraglia 
un merci 

delle Lucane 
COSENZA. 27. — Un treno 

della < Calabro Lucane > è 

deragliato oggi pomeriggio 
alla stazione di Parenti, nei 
pressi di Marzi, ti convoglio. 
un merci di 5 vagoni, era par
tito da Cosenza diretto a Ca
tanzaro: per cause ancora im
precisate l'ultimo carro e 
uscito dai binari. Fortunata
mente non si lamentano dan
ni alle persone, ma per quasi 
due ore la linea è rimasta 
bloccata, provocando il ritar
do di altri convogli . 

Si riapre cosi, ancora una 
volta, il discorso sul le Cala
bro Lucane. Il disastro della 
Fiumarella sembra lontano 
nel tempo, ma la Edison non 

ha fatto ancora nulla per mi
gliorare lo stato di quel le li
nee. e il Governo non si de
cide ad intervenire. Dal gior
no della Fiumarella. sulle 
Calabro Lucane, si sono ve
rificati almeno altri dieci in
cidenti La fortuna ha voluto 
che nessuno di essi abbia 
preteso delle vitt ime, ma pri
ma che succeda una nuova 
tragedia bisogna intervenire. 
perchè dove è deragliato un 
merci, avrebbe potuto usci
re dai binari un treno pas
seggeri con le conseguenze 
che si possono facilmente jm_ 
magi na re. 

Mirica Pasqiali di 13 anni e 
Dea D o m o , chini, di 31 an
ni. costituit. ;'t parte civle. A 
suor Amah'c. in particolare, 
si faceva ct.ricn di « negli
genza ». ir» 
perita, per 
no. anzichi 
una bottic'a di formalina, 
inoltre « «!• non aver eserci
tato il doti.ro controllo del 
recipiente per s'nccrarsi di 
che cosa si trattasse effetti
vamente > 

A suor Camilla, invece, si 
faceva ear co, in qualità di 
responsable del servizio in-
ficrmeristico del reparto oto-
rinolarina1patria, nonché dei 
medicina1: e del materiale. 
di non aver tenuto custodite 
in appo'it' e sevarati arma
dietti le costanze velenose 
che causarono la morte del
le due giovani donne, l.e due 
imputate erano difese rispet-
tiramenle dagli avvocati 
Perr.ici. Trebaseht e Gran
di: la parte civile era assi
stita daah avvocatt Forna-
ciari e Vmdnppi Le due re
ligiose hanno confermato 
quanto di esse già detto in 
istruttoria, e che cioè la scia-
pura è avvenuta per una fa
tale disattenzione. 

Il PM aveva chiesto 16 
mesi di reclusione più 2 me
li per suor Camilla nella sua 
Qualità di sorvegliante 

o. c. 

La compagnia di Kdiinrtlo 
De Filippo è rientrata ieri in 
/filini con un volo delle linee 
aeree nnsfrinclie delle 20,50. 
F.duardo. il ordii ci e Eduardo 
d i e fin cceso l'entusiasmo dei 
sovietici, q rimasto a Mosca, 
dove si tratterrà sino «! Pri
mo limonio. Z.fi sera sfesso 
partire) in aereo per Vienna, 
dove In eompnpiiin sarà giun
ta nel frattempo, per recito re 
questi fantasmi. 

L'arrivo «lenii attori (l Fiu
micino e avvenut ocon molte 
ore di rifflrdo rispetto «il pre-
vtsta. Ad attenderli era una 
piccoli! /olld «li parenti. nior-
iinlisri e fotoreporter. Vesti
ri con ululi pesanti per que
sta tarda ma bella prima r e m 
romana. Regina Bianchi, Sa
ra Pucci, .Aripeld e A/nrlna 
Pagano, Antonio Casagrande, 
Maria llda De Renzi, Ugo 
D'Alessio e gli altri enino let-
ferfilmoifr roperfi di * sou
venir >. Hepinii / i iandi i , la 
prima affrici* di Kdunrdo, 
arerà una « Zork-jl » a fra-
colla, alenili* eeramidii* ae-
(|ti/stnft* a Budapest) , hoffi-
olie di vodka e ulfri oppeffi 
pigiali nelle borse. All'oc
chiello, facevano spicco tre 
disfi ti firi dalla classica forma 
sortefiea: mio «'ni sfato re
pellalo a lei, come a tutta (a 
compfipnia, dal teatro * Pri
mo piano (<tii!!<|i{fiina!r > di 
Leningrado; l'altro le era 
stato appuntato da uno spet
tatore, che l 'arerà offesa, 
assieme a molti altri, per due 
ore fuori del teatro, a recita 
finita; II ferzo riproduceva 
la statua di Pnslcln, sempre 
a facilinprado. 

Inutile dire clic tutti han
no arufo parole entusiaste 
per questa loro tournóo che 
li ha portati a Budapest, V'ar
sa ria, Afosca e Leningrado. 
* In Ungheria. Polonia tua 
soprattutto in URSS — cf ha 
detto Regina Bianchi — (I 
teatro è una cosa viva e im
portante. Quello che più mi 
ha colpito, a parto l'acco
glienza c/ie ci hanno riser
vato, e In serietà della or
ganizzazione teatrale soulctl-
ca. Del pubblico — Zia poi 
coiitfnuafo — sapete già ». 

« Uè. mi sembrava di sta
re a Napoli — e intervenuto 
D'Alessio, clic stava sbrigan
do le formalità dopannll, A 
Napoli, al San Ferdinando. 
come tanto tempo fa... >. 

< Certo — ha ripreso /«Vi/i
na lìianchi — a Mosca Filu 
mena ha avuto 24 chiamate, 
dico ventiquattro. Ma In ogni 
città, per ogni commedia, sia

mo sfati accolti in modo 
trionfale >. 

* Ed Eduardo? Quali sono 
state le sue Impressioni du
rante la tournee? >. 

« .'Indie lui era molto col
pito. Sapeva che le site com
medie erano conosciute e ap
prezzate: l'ilunieiio Martur.'i-
no viene replicata da 6 anni. 
fre piotili la settimana. Ma 
un conto, in credo, e far rap
presentare ad altri lt> proprie 
commedie, un conto è portar
le sulla scena. Fortunata
mente. aitinomi) avuto un 
traduttore fedele: gli spetta
tori riuscivano ad apprezza
re ogni sfumatura dialettale. 
Eduardo era felice tua alla 
fine molto stanco. Incontri 
con pittori, incontri con scrit
tori. incontri con attori. Una 
sera che aliliiamo riposato 
siamo andati a vedere, a Le 
ningrado. De Pretore Vin
cenzo Quando ci hanno visti 
in sala, a hanno fatto sali
re sul palcoscenico. Gli ap
plausi non finivano mai. Alla 
fine u un spettatore ha grida
to: "l' ira l'Italia'". Con tutto 
(piesto daffare smino riusciti 
a vedere ben poco. Beh — ha 
poi concilisi» — il "liolscioi" 
a l m o i o . l'abbiamo visto. E 
anche molti musei. I ragazzi 
— e ha indicato /Inforno Cu-
sagrande. il "Settebellizze" 
di Napoli milionaria — lifin-
rio invece lavorato anche 
tuort dal teatro ». 

Casagrande e gli altri pio
vani della compagnia, infat
ti. hanno girato un documen. 
torio a Leningrado, e per esi
genze cinematografiche si so
no anche improvvisati mara
toneti. battendosi a sinaolar 
tenzone nello stadio. Forse 
torneranno a Leningrado. 
per girare un film Un film 

vero, questa rol la , ma del 
finale non è stata ancora sta
bilita la trama. / | soppeffo 
sard dello stesso Casapramie. 

Come abbiamo detfo, la 
compapnia sard a Viemm il 2 
e il 3 maggio (Questi fanta
smi,); a Venezia il 5 n i sin
daco del rione Sanità) e nd 
/Inrersa II 14 e il 15 ("Napoli 
mil ionaria) . 

L. s. 

La Fiera 
di Milano 
ha chiuso 
i battenti 

MILANO. 27. — Con l'inter
vento dei ministro del Tesoro 
on. Tromelloni, in ì appreseti-
tnnzn del governo, nlle 20.15 
precise. In 40.a cdllzone della 
Fieni campionaria intcrnnzlo-
unle di Milano lui chiuso ulll-
clRlmente i battenti. La ceri
monia dell'amami! ut banditi a 
ha avuto IUOKO in piazzale Ita. 
Un, di fronte al Pulaizu dello 
Nazioni, pi esenti le maggiori 
autoiiti'i cittadine, il ni esiliente 
e il scgietarlo dell'Ente Fiera 
e rnpprescntunzu consolnu e 
diplomatiche, con sede a Mi-
Inno, dei 4-4 Paesi europei ed 
extra eiuo*>et accreditati ufU-
cialmente alla Fiera. 

A giugno 
si concluderà 
il Congresso 
della stampa 

Il Consiglio Dirett ivo della 
Federazione nazionale dello 
stampa Italiana ha deciso di 
convocare per 1 giorni 22 o 23 
giugno 1902 le riunioni con
clusivo dell'8. Congresso na
zionale in prosocuzlono di 
quello congressuali di Ra
pallo, lo quali vennoro ag
giornate il 10 ottobre 1901. 

Le prossime riunioni con
gressuali avranno esclusiva
mente carattere di lavoro e 
saranno tenute nella sedo e 
negli orari cho verranno tem
pestivamente comunicati al le 
associazioni interessate. 

Gli allori ilcll.i ODiup.ignU «Il Kdunrdo atl'arrlxo all'aeroporto 

E' accaduto in Portogallo 

Bomba napoleonica 
ferisce una bambina 
I genitori l'avevano utilizzata per 
appendere una marmitta sul fuoco 

LISBONA, 27. — L'occu-
pnzione del Portogal lo «In 
porte dello truppe napoleo
niche, nel primi nnni del se
colo scorso, ha provocato unn 
nuovn vitt ima: tina bimba 
cho abita a Sebadolhe, nel 
Portogallo del nord, ò rima
sta infatti gravemente feri
ta, ieri, dall'esplosione di una 
granata risalcnto a quel
l'epoca. 

L'ordigno, corroso fl.dla 
ruggine, servivo da lungo 

Per una bomba inesistente 

Panico all' FBI 
di Los Angeles 

tempo a vari usi. I genitori 
della bimbn, pensando che la 
granala fosse scarica, l'ave
vano util i7/ata ieri per ap
pendere una mnrmitta sul 
fuoco. In un caminetto. Il ca
lore hn fntto esplodere il re
siduato bellico le cui schegge 
hanno ferito la bimba che si 
trovava presso il camino. 

Un cadavere 
nella rete 

MANFREDONIA. 27 — Il 
motopeschereccio - Vascello -
iscritto ni compartimento ma
rittimo di Manfredonia, men
tre effettuava la pesca a 10 
mirtini circa da Muttuinta 
(Foggia), ha Impigliato nelle 
reti il cadavere di un uomo 
«lei tutto irriconoscibile. Il nio-
topesca è rientrato in porto 
con In bandiera n mezz'mtn in 
segno di lutto. Dni primi ac
certamenti pare che debba 
trattarsi di un giovane dalla 
apparente nth fra 1 20 e i 30 
nini, deceduto da oltre due 

mesi 

Uccide la moglie 
a colpi di scure 

ItEOCIO CALABRIA. 27. — 
(•inceppi' Esposito, «li 37 anni. 
ha uccLso con due colpi di 
Miir,- la propria mobile. Frnn-
ci--i-.i I.,i KUJ.1, di 44 ami: 

Subito dopo il delitto l'Espo
sito «» si.ito trntot in arresto 
fi ii carabinieri 

Distrutti 
614 kg. 
di carne 
d'agnello 

PISTOIA. 27 — Le carni di 
I.V) agnelli, tl.i! peso compl#i-
«ivo dì *> 14 k.*.. destiti ite i l con
sumo nel periodo pnsqmle. sa
ranno Inter imente distrutte a 
cura dell.i direzione del macello 
cornuti.ile di Putoia Nelle carni 
de>i.li agnelli, sottoposti i con
trolli \eter.ii.,n e indagini bat-
ter:olo4:che. ?ono state riscon
tri!.» profonde .l'tenzion: drr.-
vinti d i un i r n i i o m l o proee-
iimento d. refri^enz:one 

LOS ANCJF.I.F.S ~ Panico Ieri nel qaartlrrr dell'FRI a rati*»* 
di un» telefonata anonima chr a \ \ rr t l \a drll'imminrntr 
«cappio di una Kro***M bomba all'interno dell'edificio II pa
l a n o è tUMo immediatamente sgombrato e perquisito, ma 
della bomba neppure l'ombra. Nella foto: una parte degli 
impiegali dell'FRI fuori dell'edificio «Telof A l ' - l ' I ' n i t j - i 

Salsìcce 
al solfito di sodio 
La presenza di iposolfito d: 

sod.o e stata accertata anch«> 
nelle sal*.cce durante un con
trollo effettuato Jti vlg.l; ur-
br.n, .-il mereato d: Lu.no 

Il Comune ha ordinato la 
•iospens.one del permesso d; 
vend.ta per tre commercianti. 

C.nque macellai di Ferrara 
-oro stati condann-.t: dal Pre-
•tir» r. 20 m.ii 1 re di multa 
e a 90 mila l.re di ammenda 
per aver trattato le carni j » -
•»*e m vend.ta con iposolfito. 

Grave sentenza del tribunale militare di Firenze 

Tre anni di carcere inflitti 
a un obiettore di coscienza 

(Dalla nostra redazione) 

FIRFA'ZE, 27 — Una gra
ve sentenza ha pronunciato 
oggi il Tribunale militare di 
Firenze che ha erogato qua
si il massimo della pena, e 
cioè tre anni di reclusione, 
a un obiettore di coscienza 
recidivo 

Il falegname torinese Gi
no Tosetti. che professa gii 
i d e a l i dei « testimoni di 
Gcova * è comparso oggi d i 
nanzi ai giudici del Tribu

nale militare territoriale per 
essersi rifiutato di indossare 
l'uniforme quale recluta de l -
l'88. Reggimento Fanteria di 
stanza a Pistoia. Il Tosetti, 
sempre per lo stesso motivo. 
era già stato condannato nel 
1960 a cinque mesi di reclu
sione e nel '61 a II mesi. Og
gi il PM aveva chiesto la 
condanna dell 'obiettore re
cidivo a un anno e due mesi 
di reclusione, ma il Tr ibu
nale ha inflitto al Tosetti a l 
tri tre anni di carcere. E' l e 

cito c h i e d e v i quanti anni 
ancoia — d«»pu questi tre 
— il tribunale mil itare 
intende far trascorrere in 
carcere all 'obiettore, la cui 
coscienza lo spinge a persi
stere neila posizione assunta. 

l'na giusta -.oluzione del 
problema era stata prospet
tata nei giorni scorsi «lai 
€Mr.»*imento non violento 
per la pace » pi c r e d u t o dal 
prof. Aldo Capitini dell'Uni
versità di P e m g i a . 

I-a soluzione — secondo il 

Movimento — sta nell'attua
zione di due depos iz ion i fon
damental i: che ogni ch iama
to o richiamato al le armi 
possa scegl iere tra il serviz io 

.mil itare e un s e r v ìz io alter
nativo di pari durata; che 
tale servizio venga organiz
zato dal Ministero del l 'In
terno per l'aiuto c iv i le in pa
co e :n guerra, servizio di 
duro al lenamento, non arma
to. e da met tere in atto in 
occasione di disastri, inonda
zioni, bombardamenti , t e e . 
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